Famiglia Mater Dei

[image: image1.png]


 Pedagogia delle "Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal 29 ottobre al 04 novembre

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	29
	Non ti trastullare in sciocchezze, mentre hai dei doveri da compiere, ogni momento. Ricordati che il Signore ci domanderà conto del tempo e di ogni momento. Pensa che la Madonna non ha mai perduto tempo. (1)
	· Con l'aiuto della Madre di Dio, oggi eviterò di perdere  tempo in cose inutili, come: ciattare, TV, lunghe conversazioni frivole, pettegolezzi, ecc.

· Oggi mi propongo di impegnare il mio tempo dialogando con i miei cari (coniuge, figli), interessandomi di ognuno. 

· Oggi mi propongo di non lasciare per domani quello che posso fare oggi, eseguendolo con amore e generosità. 

	30
	Cerca sempre più fine carità nei tuoi contatti con gli altri, perché così santificherai la tua anima, aiuterai le altre anime a santificarsi e farai sorridere la Madonna. (2)
	Con l'aiuto di Gesù, mi propongo di accettare le opinioni e il modo di agire dei miei cari, specialmente della persona con la quale più mi costa, con la massima carità. Per esempio: 

· accettare il suo modo di riordinare le cose in casa, il suo modo di aiutare, non manifestando la mia disapprovazione ma con la massima delicatezza cercare il punto d’intesa;
· non correggere il suo modo di parlare o di esprimersi in presenza di altri; cercherò di dirgli le cose da solo, con carità; 
· rispettare i suoi stati d’animo, cercando di incoraggiarlo con delicata carità, procurandogli piccole gioie; ecc. 

	31
	Guarda la dolcezza di Maria SS.ma e ricordati che Ella vuole dei figli che La imitino e somiglino a Lei. (3)
	· Chiederò a Maria SS.ma che mi aiuti a trattare gli altri, specialmente i miei cari, con la Sua dolcezza, fatta di umiltà e di pazienza: nell’attenzione, nell’ascolto, nel servizio, e non con parole e gesti pieni di sentimentalismo esagerato; 

· Chiederò alla Vergine che mi conceda l'umiltà e la pazienza con me stesso, per riconoscere, accettare e superare i miei limiti nel tratto con gli altri (impulsività, asprezze, antipatie, indifferenze); imiterò la Sua dolcezza e cercherò di portare gioia e serenità; ecc. 

	01
	Dobbiamo avere grandi desideri nel bene. Dobbiamo mettere fortezza, tenacia, perseveranza. Dobbiamo dire, cioè: non mi arrendo! 
	Oggi chiederò al Signore che fortifichi la mia volontà per perseverare nei miei buoni propositi senza scoraggiarmi nelle mie cadute e ricadute. Per esempio: 

· con l'aiuto del Signore, propongo di fare del mio meglio per lottare contro il mio difetto dominante: pigrizia, impulsività, orgoglio, autosufficienza, vanità, impazienza, egocentrismo, pessimismo, ecc. Dirò: “Signore, col tuo aiuto, non mi arrendo!”; 

· con l'aiuto del Signore, mi propongo di perseverare nel fare il bene (offrendo un consiglio, un servizio, un aiuto, una parola di incoraggiamento, ecc.) a tutte le persone che mi circondano, specialmente alla persona con la quale più mi costa; ecc. 

	02
	Non lamentarti se alcune cose non sono di tuo gusto: impara ad essere veramente distaccato, con il tuo spirito, da ogni cosa. 
	Oggi praticherò il distacco spirituale nei miei gusti e idee: non lamentandomi. Per esempio: 

· mi propongo di accettare i gusti dell’altro senza farlo notare; 

· mi propongo di accogliere, senza criticare, il modo di fare degli altri, specialmente dei miei cari, anche se io avrei agito diversamente, ecc.

	03
	Irrobustisci la tua piccola anima e non correre dietro alla tua sensibilità che ti farebbe commettere delle sciocchezze. Guarda la Madonna come ti insegna la fortezza! (4)
	Chiederò allo Spirito Santo che mi dia il dono della fortezza per non lasciarmi trascinare dalla mia sensibilità. Per esempio: 

· quando mi sento ferito, offeso, non mi lascerò trascinare dalla mia sensibilità: chiederò alla Vergine SS.ma che mi aiuti a superare il risentimento offrendo tutto a Gesù; 

· per la pace nella mia famiglia, oggi mi propongo di controllare le mie reazioni sproporzionate, i miei gesti di fastidio, intolleranza, evitando pianti, puntigli, risposte brusche; dirò: “Maria, aiutami tu, mi metto nelle tue mani”; ecc.

	04
	L'umiltà della Vergine tua Madre ti insegni a nasconderti e a non apparire mai singolare. 
	Oggi, insieme a Maria, cercherò di fare le cose come Lei farebbe: con amore e umiltà, senza farlo notare. Per esempio: 

· oggi mi propongo in tutte le cose buone che farò di non evidenziare lo sforzo fatto, ma di offrire tutto al Signore in silenzio; 

· oggi mi propongo di non “dire l'ultima parola” nelle conversazioni o piccole discussioni, specialmente con la persona che più mi costa: tacerò, senza farlo notare; ecc.


Sforziamoci di fare il bene senza scoraggiarci, confidando sempre in Cristo

«Chi vuole amare la vita e vedere giorni felici, trattenga la sua lingua dal male e le sue labbra da parole d'inganno; eviti il male e faccia il bene, cerchi la pace e la segua, perché gli occhi del Signore sono sopra i giusti e le sue orecchie sono attente alle loro preghiere; ma il volto del Signore è contro coloro che fanno il male. E chi vi potrà fare del male, se sarete ferventi nel bene? E se anche doveste soffrire per la giustizia, beati voi! Non vi sgomentate per paura di loro, né vi turbate, ma adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori, pronti sempre a rispondere a chiunque vi domandi ragione della speranza che è in voi. Tuttavia questo sia fatto con dolcezza e rispetto, con una retta coscienza, perché nel momento stesso in cui si parla male di voi rimangano svergognati quelli che malignano sulla vostra buona condotta in Cristo. È meglio infatti, se così vuole Dio, soffrire operando il bene che facendo il male.»  (1 Pietro 3,10-17)
(1) Il Signore mi chiederà conto del tempo che mi ha dato: «Questa vita è una moneta che il Signore ha messo nelle nostre mani il giorno della nascita; quel giorno non ne afferrammo il significato ma col passar degli anni, a poco a poco, cominciammo a capire. Non sappiamo quale sarà l'entità di questa somma: se di trenta, sessanta o novanta anni. L'essenziale è spendere la moneta, che ci viene messa nelle mani, il meglio possibile. I giorni sono contati: il Signore sa quanto tempo abbiamo; Lui solo lo sa, noi no.


Il meglio possibile: in che consiste? Vivere il cristianesimo, la vocazione, e riempire il meglio possibile il tempo affinché sia ricolmo di bene e di opere sante. Solo così si guadagna il Paradiso.


Qualunque altra cosa io mettessi in questa vita… sciuperei il tempo… Sia dunque presente questa grande verità: questo è il tempo che ho a disposizione e di esso domani mi si chiederà conto. Il Signore mi dirà: ‑ Ti avevo dato del tempo per trafficarlo per correggerti dei difetti: come lo hai impiegato?  

  Se consideriamo questa verità, la vita scorrerebbe meglio; avremmo maggiore noncuranza del mondo; tante tentazioni e distrazioni non ci sarebbero. Se coltivassi in me i pensieri della vita eterna, non cadrei in tentazione, non starei tanto a lottare, e tutto si svolgerebbe in maniera più liscia.»  Maria Bordoni, vol. 4, 11.11.1960

(2) Andiamo incontro agli altri con la massima carità: «Bisogna andare incontro all'altro e cercare proprio il punto d'incontro. Se veramente si accettasse l'altro, il suo modo di vedere e di fare, si troverebbe sempre il punto giusto anche per l'ordine, per l'esterno, per la relazione con gli altri.  Anzi, la carità dovrebbe coprire la nostra disapprovazione per una diversità di vedute; no che il nostro pensiero deve essere soppresso, ma per mantenere una delicatezza di carità, è necessario cedere esteriormente, almeno, su certi punti di vista.» Maria Bordoni, vol. 4, 27.12.1973.

(3) La dolcezza non è sentimentalismo è la manifestazione delle virtù dell’umiltà e della pazienza: «Dolcezza – E’ collegata alla pazienza e si oppone all’asprezza con se stessi, con gli altri e col Signore. Chi possiede l’umiltà e la pazienza è sempre dolce; non proferire le parole stupide, piene di sentimento; la dolcezza è invece la virtù che scende giù, dolce, dolce, e rende più contenti gli altri.» Maria Bordoni, vol. 2, 18.10.1954.

(4) «Non dare il via alla sensibilità che porta a lamentarci; cerchiamo in ogni momento il sacrificio di noi stessi per amore della nostra anima e della comunità.» Maria Bordoni, vol. 2, 23.11.1955.

- «Non bisogna dare sfogo alla nostra sensibilità. Bisogna stare attenti a frenare quel moto istintivo che si manifesta o col pianto o col muso: è una buona medicina obbligarsi a non parlare fino a che non è diminuito quel senso di sgarbatezza.  Sono le cose che il Signore può gradire più di certi cilizi [o penitenze che ci imponiamo].» Maria Bordoni, vol. 2, 29.07.1954.
Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


